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A3STRACT

A brief,,historical" review of the environrnental researches done in this

tract of the Ligurian coast is given, followed by an attempt of "ecotypological"

characterizatión in view oi the establishing marine park' A map (scale

l:30,000) of the major benthic biocoenoses is pro^posed..The need,of further

studies isstressed, especially on the communities of both shallow and deep roc-

ky bottomrì and on sea-grass meadows.

Knv Wonns
Ecology, marine parks, biological cartography, benthic communities, Li-

gur ian Sea

kEt quant ù Ia cognoissance des faictso,:,,:i;::;l: 
;:t'; :;' "ir P,",'0,::::;,

nlt fontaine, dont tu ne clgnlxsses Les

{íiji?íÉ'iott' Pantagruel, cap. VIII)

INrtoruztoNE

La regione tra Punta della Chiappa e Sestri Levante comprende il fronte

del promontorio di Portof ino ed i l  golfo del Tigul l io o golfo Marconi (Fig. I  ) .

Nel l 'ambito del l 'arco costiero l igure, questo è uno dei settori  con la mag-

gior varietà di si tuazioni ambiental i :  vi  si  trovano infatt i  areni l i  (essenzialmen-

ie tra Chiavari e Cavi di Lavagna), alte falesie rocciose (promontorio di Porto-

fino), scogliere litoranee (zoagli), situazioni di baia più o m-eno riparata (golfi

di  Éapall ,o e di Sestr i) ;  inoltre vi r iversa Ie sue acque i l  f iume Entel la.

* Allegata carta fuori testo in scala 1:30'000.
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Fig. I - Il promontorio di Portofino (in primo piano) ed il golfo del Tigullio visti dall'aereo.

ì
Su un territorio costiero così eterogeneo dal punto di vista Jaturalistico-

ambientale, si inserisce un tessuto socio-economico altrettanto diversificato, e
caratterizzato da un grado di antropízzazione elevato (Fig. 2): insediamenti
industriali (principalmente nell'area di Sestri), urbanizzazione (Chiavari),

pressione turist ica sempre crescente (S. Margherita, Rapallo); nè sono da
trascurare infine Ie attività pescherecce (CerreNeo Vietl, l9B5) e le iniziative
di gestione della fascia costiera, come le recenti esperienze di barriere artificiali
(Rn l rNr ,  l9B3) .

Dall'insieme di questi elementi si origina un notevole interesse ecologico,
ulteriormente accresciuto dal fatto che la legge n. 979 del 31.12.1982 indica
nel "golfo di Portofino" una delle 20 zone da destinare a parco marino
(Cocir ' r rr ,  1985).

Già dalla metà del secolo scorso) comunque, questo tratto del Mar Ligure
fu oggetto di ricerche naturalistiche: è del I846, infatti, l 'opera "Descrizione di
Genova e del Genovesato", nella quale, oltre a note geologiche e climatologi-
che, si possono rinvenire i primi elenchi organici della fauna marina ligure
(Tonroutsr, 1971) con esplicit i r iferimenti anche alla zona di Portofino. Ver-
so la fine del secolo l 'Università di Torino costituì a Rapallo una piccola stazio-

l;T.Ott"*t. 
marina (Ceunnewo et alii, 1898) che ebbe purtroppo vita brevis-

Ben maggiori apporti vennero forniti in tempi successivi da Raffaele Issel
(Genova, 1878-1936), professore di Zoologia all 'Università di Genova e pio-
niere della biologia marina in Italia; egli si occupò, con i suoi collaboratori
Alessandro Brian e Renato Santucci, di diverse problematiche riguardanti la
sistematica, l 'ecologia e la biologia degli organismi marini, studiando in questa
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zonala fauna batiale e le praterie di posidonia (IssEr-, lglB). Negli  sressi anni
Ouoorr (1912, l9l3) studiava I ' idrografia e la geologia del l i torale tra Chia-
vari  e Lavagna.

Nuovi irnpulsi al le r icerche sul l 'ambiente marino di questa regione si eb-
bero nel secondo dopoguerra ad opera del Centro Talassografico Tirreno, ma
ancor più part icolarmente negli  anni '50 e'60. Nel 1956 sorse l" 'Osservatorio
di Biologia Marina" di Santa Margherita Ligure, per iniziat iva del l 'Universi-
tà di Parma e con i l  contr ibuto del l 'Amministrazione Comunale. La sua att ivi-
tà fu part icolarmente feconda f ino al 1962 e permise la stesura di un "calenda-

rio planctonico" e studi sul le biocenosi bentiche del golfo e precisamente del la
zona compresa tra Paraggi e Rapallo (MecHr, 1963).

Un ruolo primario in quegli  anni spetta però al Museo Civico di Storia
Naturale di Genova che, con I'appoggio del Consiglio Nazionale delle Ricer-
che, promosse una serie di indagini sotto la guida delÌ'allora direttore Enrico
Tortonese (Torino, 191 I -  Genova, 1987). Tal i  r icerche r isuardarono i  fondali
rocciosi tra Punta del la Chiappa e Portof ino (Tonronnse-, 1958, l96l), le co-
munità l i toral i  tra Santa Margherita Ligure e Rapallo, ed i  fondi epibatial i
(TonroNrsr, 1962). Furono col legati  a queste r icerche la crociera del la nave
oceanografica "Calypso", che raccolse nel Tigullio campioni di benthos e di
sedimenti sui fondi moll i  tra 75 e 1000 m, ed i l  Congresso CIESM del 1957, te-
nutosi a Genova e che ebbe la seduta conclusiva del "Sous Comité Benthos" a
S. Margherita: in quel l 'occasione vennero f issate le definizioni dei "piani" di
zonazione del benthos (PÉnÈs e Prcano. 1964).
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Fig. 2 - Carico antropico nei comuni costieri del golfo del Tigullio (dati della Camera di Com-
mercio di Chiavari, situazione al l9B5).
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Fig. 3 - Ombrotermogramma alla Gaussen del clima del Tigullio: medie di 80 anni di osservazto-
ni (dati dell'Osservatorio Meteorico e Sismico di Chiavari).

Da al lora le indagini su questa zona del mar Ligure sono proseguite con

regolari tà: un ruolo importante ha avuto in tempi recenti  i l  Programma Fina-

l izzato del CNR "Oceanografica e Fondi Marini" (1977-l98I) '  che impegnò

diverse unità operative facenti  capo principalmente al l 'Università degi i  Studi

di Genova. Molte del le r icerche iniziate in quel l 'ambito proseguono tuttora.

Scopo di questo lavoro è, più che la definizione del lo "stato del l 'arte",

l ' inouadramento del le conoscenze ecologiche sul l 'ambiente marino di Portof i-

.ro. d"l  golfo del Tigul l io in un'ott ica-"ecotipologica" (BtaNcnr e ZunLINl,

l9B4): la precisa definizione di t ipologie ecologiche, da un lato, e di t ipologie

socio-eco;omiche, dal l 'al tro, costi tuisce infatt i  un momento conoscit ivo irr i-

nunciabi le ai f ìni  di qualunque approccio al la gestione del la fascia costiera
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(ZerrEre e BraucHI, 1987). Nelle pagine che seguono viene Pertanto abbozza-

to un profi lo del le maggiori  caratterist iche f isico-chimiche del la regione ("me-

sotipologia") e viene proposta una carta bionomica relat iva al le principal i

biocenosi bentiche ("biot ipologia"). Si tratta essenzialmente di sintesi di in-

formazioni bibl iografiche si vedano ad esempio le rassegne di SanaEnl,c e

Tuccr  (1974) ,  d i  Asrn ,qrp t  e t  a l i i  (1980)  e  d i  Brexcs t  e t  a l i i  ( .1987)  -  in tegra te

da osservazioni personali  e da dati  inedit i ,  tra cui in part icolare elaborazioni

dal la banca dati  idrolosici del l 'Enea-Crea (BnuscHl e SconslNt, l986).

LINn'arrrNrr AuntE,wrart

I l  cl ima del la regione in esame può essere definito, seguendo la classif ica-

zione di Touesell t  et al i i  (1973), come "mesomediterraneo di t ipo B", cioè ca-

ratterizzato da un periodo arido abbastanza limitato (in pratica un solo mese)

e da una piovosità annua complessiva abbastanza elevata (superiore a 1200

mm), ma concentrata soprattutto nei mesi autunnali  (Fig. 3). Si tratta di un

cl ima specif ico del la Liguria centro-orientale. In base al le registrazioni

del l '  "Osservatorio Meteorico e Sismico" di Chiavari,  i  venti  dominanti  r isul-

tano nel complesso quell i  del primo quadrante (grecale), cui seguono quell i

meridionali (scirocco, Iibeccio) che caratterizzano maggiormente i mesi estivi.

I l  l i torale è di t ipo misto (Ascant et al i i ,  1937), essendovi r iconoscibi l i  tre

dei sei geomorfot ipi costieri  fondamental i  che ANsEr, l t t  et al i i  (1979) descrivo-
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Fig. 4 - Morfotipi litorali e idrografia superficiale delle coste del Tigullio; portate medie dell'En-
tella (dati degli Annali Idrografici).
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Fig. 5 - Formazioni geologiche predominanti lungo le coste del Tigullio (dai logli 83 e 94 della
Carta Geologica d'ltalia, modificato).

no per le coste italiane (Fig. 4) : coste alte rocciose, spiagge di fiumara (sul lato
occidentale) e spiagge al luvional i  (sul lato orientale). Le prime sono le forma-
z ion i  dominant i  per  es tens ione e  per  impor tanza paesagg is t i ca  e  comprendono
rocce di natura diversa (Fig. 5), descri t te da BoNI et al i i  (1969). La più nota, e
la più interessante dal punto di vista natural ist ico (PE,rr-arr,  1934;
GleuventNo et al i i ,  1959), è senza dubbio i l  "conglomerato di Portof ino", una
puddinga ol igocenica che forma i l  fronte del promontorio (Fig. 6). A questa se-
guono le propaggini calcareo-marnose del monte Antola che si estendono dal-
la Punta del la Cervara f ino a Punta del Sale (Chiavari),  interval lat i  dal le brevi
piane formate dal le f iumare di Santa Margherita Ligure e di Rapallo. Tra
Chiavari e Lavagna si estende invece la spiaggia al luvionale del l 'Entel la, cui
dinuovo seguono coste rocciose costi tuite, in questo caso, dal le ardesie del la
Val Lavagna; nei pressi di Cavi si  r iconoscono anche formazioni costi tuite da
alternanze di argi l le e calcàri  marnosi note come "argi l le a palombini".  Più a

Tav. I - I ) Cintura di -Rissoella uerruculosa presso Sestri L.. - 2) Nemalion helminthoides (Sestri L. )
3) II C2stoseirentum striltae. con dominanza di CoraLLina elongata, presso il faro di Portofino - 4) Un
aspetto dei fondi algali a Paraggi: si riconoscono I'alga verde Codium aermìLara, I'alga rossa Sphaero-
coccus coronopi,folius e le alghe brtne St;tpocauLon scoparium e Diclola dichotoma (profondità 3 m) 5)
Popolamento a Dictlopteris membranacea e Sargassum uulgare (Punta Carega, 7 m) - 6 ) Prato di Q-
modocea nodosa (Chiavari, l5 m) 7 ) Falesia di intermatte nella pra teria di Posidonia oceanica della
baia di Prelo (6 m) - B) Fiore dl Posidonia oceanica (Prelo, 4 m, dicembre I986) - 9) Eunicella ruoli-
z i i  (Portof ino.  l5 m).





Tav .  I I - l )Pa ramur i ceac laua ta  (Fa rod iPo r t o f i no ,30m)  -2 )  Pa re teaCoraL l i umrub rum l ,Qa la
degli Inglesi, 28 m) 3) Para4anthus axinelLae (Cala degli Inglesi,25 m) 4J Leptopsammta pnnoti
(Paraggi, l5 m) - 5) Popolamento "precoralligeno" a EuniceLla singulani (Cala dell'Oro. l5 m ) -

6)Eunicel laurrurosa (Seccadel l ' Isuelo,55m) -7)  Fondodetr i t icocost iero(DC) neipressi  delFa-
ro di Portofino (40 m): in primo piano il nudibranco y'/7y' selodorís messinensls su una colonia del brio-
zooPoteLlaceruicarnis-B) Unaspettodei fondi  detr i t ic i  in fangat i  (DE) a l largodi  Rapal lo(25m);
sui grossi ciottoli emergenti dal scdimento si sviluppa un coralligeno lan,ato (l'ascidia Halaqtnlhia
papiLlasa, briozoi, poriferi): al centro BoneLLia uiridis.

)
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Fig. 6 - La puddinga oligocenica del lronte del promontorio di Portofino vista dal mare.

levante, interrotto dal la breve spiaggia al luvionale di Sestr i  Levante, compare

inf ine I 'ul t imo l i tot ipo, rappresentato dal le "arenarie del monte Zatta", che

formano l '" isola" di Sestr i  ed i l  promontorio di Punta Manara.

L' idrografia superf iciale del la regione è discretamente svi luppata (Fig.

4).. tra i corsi d'acqua maggiori si possono ricordare il rio Boate, i torrenti Ru-

pinaro e Gromoloè, naturalmente, i l  f iume Entel la, formato dal la confluenza

àei torrenti Lavagna, Sturla e Graveglia. L'Entella è, dopo il Magr1, il secon-

do fiume della Liguria per ampiezzadel bacino imbrifero (circa 370 km'�) e per

portata: misuratà poco prima_della foce (a Panesi, dati del Servizio Idrografi-

òo), essa è mediamente inferiore ai 30 m3/sec, ma può superare i  450 m3/sec.

L' inf luenza degli  apport i  continental i  sul l ' idroìogia del golfo è l imitata,

ed avvertibile solo nella fascia più strettamente costiera o nelle aree più inter-

ne. D'inverno, la predomínanza dei venti settentrionali induce un trasporto

verso il largo, mentre in estate può verificarsi un certo ristagno delle acque

( F i g .  7 ) .

La circolazione risente del generale circuito ciclonico ligure, che al largo

di Sestr i  Levante determina una corrente con Prevalente direzione nord-ovest

e velocità media superf iciale di circa 25 cm/sec (Asrrelol e Menzrrm, 1983).

I suoi effetti sono avvertibili anche all'interno del golfo, soPrattutto in inverno,
quando si intensif ica notevolmente la circolazione costiera e si origina una cor-

rente che esce dal golfo con direzione sud-est lambendo la costa presso Portofi-

no (SenÀ el al i i , l97B).In estate, I ' indebolimento del la circolazione generale fa

sì che in prossimità del la costa prevalgano condizioni anemometriche e baro-

metriche local i ;  verso la f ine di lugl io si r ipete sol i tamente un fenomeno t ipico

del Tigul l io, indotto dal r iscaldamento degli  strat i  superiori  ed inf luenzato
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Fig. 7 - Isoterme e isoaline di superficie (0- l0 m) nel golfo del Tigullio in diversi momenti stagio-
nali (elaborazione della banca dati ìdrologici dell'ENEA-CREA).

dalla presenza del promontorio di Portofino: la formazione di una corrente
costiera diretta verso levante (Bossolasco e DacNlNo, 1957). I l  moto ondoso è
legato ai venti  meridional i  (ConrEt\{tcLIA e Tr,nneNovA, 197+) ed incide in
massima parte sui contrafforti meridionali del promontorio di Portofino
(ToRrouE,sr, 1958) e sul tratto di l i torale antistante Chiavari e Lavagna
(Peea, l9B4) .  Mareggiate di una certa enti tà si hanno più frequentemente in
novembre-dicembre e a màîzo-aprile, mentre tra maggio e settembre si hanno
soli tamente lunghi periodi di calma (Tab. I) .
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Le caratterist iche sedimentologiche sono determinate essenzialmente

dagli  apport i  del l 'Entel la (Conneot et al i i ,  l9B0). Le correnti  costiere domi-

nanti  provocano i l  trasporto dei sedimenti verso la parte occidentale del golfo,

da cuitendono ad uscire a sud del promontorio di Portofìno ed in qualche mi-

sura ad accumularsi:  si  instaura così un gradiente di sedimentazione inverso

lungo i l  lato orientale del promontorio, con deposizione di si l t  immediatamen-

te sòtto costa (Fig. B). I  fondali  sabbiosi sono l imitat i  ad una stretta fascia

costiera, massimamente nel la parte orientale del golfo; le sabbie sottostanti  i l

fronte del promontorio si spingono invece a maggiori profondità, ma sono pre-

valentemente biodetr i t iche (BLnNc, 1959). I l  resto del la piattaforma è occupa-

to da fanghi terr igeni in varia misura si l tosi (CarroDoMo al al i i ,  in stampa),

mentre a maggiori profondità si riconoscono dei fanghi gialli vischiosi da cui

emergono localmente il substrato vulcanico originario e formazioni madrepo-

riche (BI-eNc, 1959).

\

Corran,ter'{rr Alra Canre BIoNoMtc,c

.  La carta l :30'000 presentata in al legato (e r iprodotta in Fig. 9) costi tuisce

un orimo tentativo di riunire in maniera organica le conoscenze sulle biocenosi

bentiche del la regione. Le biocenosi sono definite secondo PÉnÈs e PtcRRo

(1964) e successive revisioni e integrazioni.  La rappresentazione segue in l inea

di massima i cr i ter i  di MrINrsz a al i i  (1983).

I soli riferimenti cartografici preesistenti - tutti parziali - sono quelli di

Issrr (1912), di RartNIt On sr el al i i  (1979) e di TurvEst e Petn,q.No ( 1985): i l  pr i-

mo, in parte r ivisto da BevEsrnnt, lo (1983), r iguarda le praterie superf icial i  di

Posidonia 0ceanica lungo la costa orientale del promontorio di Portofino, il secon-

do alcune facies dei fondi batiali strascicabili, ed il terzo, infine, le biocenosi di

fondo molle lungo un transetto tra 20 e 300 m di profondità davanti Chiavari.

Pertanto sono state prevalentemente mapPate a Posteriori  informazioni

desunte dal la r icca letteratura sul benthos del la regione (SoluEr.re e Tuccr,

1974; Cerr,rNno et al i i ,  1980; BreNcHt et al i i ,  1987), integrate da osservazioni

subacquee e da dati  inedit i  in nostro possesso. Di una certa ut i l i tà sono state le

diverse carte da pesca disponibi l i  per questa zona, e segnatamente quella pre-

senta ta  da  Fusco (1968) .

A causa del la scala adottata, le biocenosi del sopral i torale, del mesoli tora-

le e del l ' infral i torale superiore sono state omesse ed in genere tutte quel le

mesi del l 'anno:  medie di  B0 anni  d i
Sismico di  Chiavar i ) .

I  corrente
r ondoso è
incide in
Portofino
Lavagna

:mente in
: si  hanno
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Fig. B - Distribuzione delle facies granulometriche dei sedimenti nel golfo del Tigullio (da
Clppooouo et alii, in stampa, modificato).

costiere di fondo roccioso sono rappresentate in maniera sempli f icata: per que-
ste uit ime, di massimo interesse nel l 'ott ica di un parco marino a Portof ino, sa-
rebbe necessario svi luppare una cartografia in scala non inferiore a l :10'000.

Per quanto r iguarda le biocenosi sopral i toral i  e mesoli toral i ,  non car-
tografate, è d'altra parte da r i levare che esse non sono state oggetto di nessuno
studio sui fondi molli, mentre sui fondi duri esistono solo alcune osservazioni
general i  di  TonroNEsr (1958, 1961) e due studi di un qualche dettagl io sul la
distribuzione delle popolazioni di Patella (Zorzzzt, 1942) e di Chthamalus
( C e n r i , 1 9 6 6 ) .

Da queste pubblicazioni e da osservazioni originali è possibile aflermare
che i  piani più superf icial i  del le scogl iere di quesra zona presentano Ie associa-
zioni tipiche del Mediterraneo occidentale: Verrucario-Melaraphetum neritoidis
nel sopralitorale, Chthamalo-Porph2retum leucostictae e J\femalio-Rissoelletum uerru-
culosae (Tav. I-1,2) nel mesolitorale superiore, e Neogoniolitho-Lithophylletum
tortuosi nel mesoli torale inferiore. Le ult ime due associazioni,  t ipiche di coste
battute, sono relat ivamente svi luppate solo sul lato meridionale del promonto-
r io di Portof ino e poco rappresentate altrove.
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Per quanto riguarda i popolamenti algali fotofili infralitorali, occorre rile-
vare la quasi totaìe mancaîza. di studi, se si escludono le poche annotazioni di
Tonrorvrsn ( 1958, 1961): tuttavia è possibi ie confermare la presenza del Cltsto-
seiretum strictae nella frangia più superficiale delle scogliere battute (Tav. I-3);
è particolarmente sviluppato sul lato orientale di Punta Chiappa ed in diversi
altr i  punti  del fronte del promontorio di Portof ino, mentre in altre zone tende
ad essere sostituito da facies dí Corallina eLongata, ecologicamente più tollerante
(Aucrrn e Bouooun rsquE, l97l ).  In situazioni di modo calmo o relat ivamen-
te calmo, per esposizione o per profondità, i popolamenti algali fotofili sono
rappresentati  da un gran numero di facies diversif icate (Tav. I-4) .  Sul le
scogliere del promontorio di Portofino, la facies di Dictltopteris membranacea e
Sargassum oulgare occupa grandi estensioni, fin verso i l0-15 m di profondità
(Tav. I-5). Sul le scogl iere al l ' interno del golfo, sono invece più rappresentate
facies di Stypocaulon scoparium (ad es. presso Rapallo) e di Padina paaonica, talvol-
ta accompagnata da Acetabularia acetabulum (Chiavari).

Relativamente più noti sono invece i popolamenti sciafili di substrato roc-
cioso, essenzialmente riconducibili alla biocenosi coralligena, grazie soprat-
tutto al le r icerche di TonroNBsE ( 1958, 1961). Sui fondali  di Portof ino, descri t-
t i  da Mun,cnnr (1973), i l  coral l igeno è part icolarmente esuberante e compare
con le tipiche facies di gorgonacei, che si susseguono con la profondità, tra i
l0-15 m ed i 50-60 m circa: Eunicella singularis (facies "precoralligena": Tav.
II-5), Eunicella cauolinii (Tav. I-9) e Paramuricea claaata ('lav. II-l); facies di
Lophogorgia ceratoph2ta o di Eunicella aerruclsa (Tav. II-6) si rinvengono alla ba-
se delle scogliere profonde o sui blocchi sparsi nei fondi detritico-fangosi sotto-
stanti. I tratti strapiombanti delle falesie sommerse sono caratterizzatí dalle ti-
piche faciep di Coral l ium rubrum (Tav. I I-2), studiato da MencHnrrr (1965), di
Paraloanthus axinellae (Tav. II-3) e di Leptopsammia pruuoti (Tav. II-4); fre-
quenti soprattutto sul lato orientale del promontorio di Portofino, sono le fa-
cies "d'impoverimento" di idroidi e poriferi, studiate da San,q. et alii (1978).

Le praterie di fanerogame sommerse sono rappresentate da formazioni
sia a Posidonia oceanica sia a C2modocea nodosa. Le prime compaiono in chiazze di
dimensioni generalmente modeste lungo i l  lato meridionale del promontorio
di Portofino, ma vere praterie si riscontrano in pratica solo sul lato orientale
del lo stesso (Issnr, 1912; BevesrRELLo, 1983); i l  loro l imite superiore si si tua
tra la superficie ed i 2-3 m di profondità, quello inferiore non scende in genere
sotto i  l5 m. Alcune di queste praterie mostrano atrualmente tracce di regres-
sione (Berluzzr et alii, l9B4) ma quella della baia di Prelo (seno di Pagana)
appare in buone condizioni,  con "matte" di notevole spessore (oltre 2 m: Tav.
I-7) e densità elevata (375 fasci per m2) :  la f ior i tura segnalata nel dicembre
l9B2 (BevrsrRELLo, l9B3) si è r ipetuta con una certa regolari tà negl i  anni suc-
cessivi (Tav. I-8), mentre non sono per ora documentate frutt i f icazioni.  Prati
di Cymodocea nodosa st possono trovare ai margini, sia superiore sia inferiore,
delle succitate praterie di Posidonia e nella rada di Santa Margherita Ligure,
ma un'ampia, ancorché rada, formazione è stata osservata in immersione su-
bacquea intorno ai l0- l5 m tra Chiavari e Sestr i  Levante (Tav. I-6) .  La seena-
lazione di praterie di Caulerpa prol i fera nel golfo del Tigul l io tra l0 e 2-0 m
(TonroNlsn, 1962) appare invece dubbia e potrebbe derivare da confusione
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con Halimeda tuna, che forma localmente piccoli prati sulle "mattes" morte di
Posidonia; oppure Caulerpa potrebbe essere scomparsa negli anni successivi alle
indagini di Tortonese (RrtINI, com. pers.).

I londi molli litorali non vegetati, sabbiosi o fangosi, del golfo dei Tigullio
sono tra i più studiati di tutto il mar Ligure (ArnEnrelu et alii, 1980;
ALnER.rr,r lr  e Cerraxno, 1983, 1985; TuNEsr e PEIRaNo, l9B5): vi  si  r iconosco-
no le due t ipiche biocenosi del le sabbie f ini  ben cal ibrate (SFBC) e dei fanghi
terr igeni costieri  (VTC). Altrettanto noti  appaiono i  fondi moll i  batial i
(TonroxEsn, 1962; ReI-rNr Onsr, 1974; ArsEnreLLI et alii, l9B0; Cerr,q.nro e
ALnERTELLi, 1983; Pnlneno e Tuxesl, 1986), occupati  dal la biocenosi dei fan-
ghi profondi (VP), con facies di FunicuLina quadrangularis, di Isidella elongata, di
Thenea muricata ed altre.

Molto scarse sono invece le conoscenze sui fondi biodetr i t ic i  del la piatta-
forma continentale: Ia biocenosi del detr i t ico costiero (DC) è presente lungo i l
versante meridionale del promontorio di Portof ino, come risulta da nostre os-
servazioni subacquee (Tav. I I-7) e dal le annotazioni di Br,aNc (1959), che
segnala concrezioni di melobesie su sabbie organico-detr i t iche. Lungo i l  lato
orientale del promontorio essa è sostituita dalla biocenosi del detritico infan-
gato (DE: Tav. I I-8), elementi del la quale si r i trovano anche al largo di Chia-
vari  (Turnsr e PunnNo, i9B5).

Particolarmente carenti sono le conoscenze sui popolamenti del margine

della piattaforma continentale: sui fondi moll i  è segnalata da Tuxrst e

PErneNo (1985) la biocenosi del detr i t ico del largo (DL), la cui facies di Lepto'

metra phalangium, in particolare, caratterízza la transizione con il batiale
(Pnrnaxo : TuNESI, l986); sui fondi duri ,  costi tuit i  da diversi a{f ioramenti roc-

ciosi intorno ai 100 m di profondità (Fusco, 1968), è verosimile la presenza

della biocenosi del la roccia del largo (RL), ma mancano completamente studi

in merito.

I  fondi duri  batial i ,  inf ine, ospitano la biocenosi dei coral l i  bianchi (CB):

in base al le osservazioni di Rossr (1958) si possono dist inguere una facies di

Madrepora oculata, attorno ai 200 m di profondità, ed una di Lophelia pertusa (pet

lo più in tanatocenosi),  oltre i  600 m.

CoxsromezroNr CoNCLUSTvE

La carta bionomica proposta non deve essere interpretata come i l  conse-
guimento di un risultato finale ma, al contrario, come un primo tentativo di
mettere a punto uno strumento di lavoro. Le lacune, infatt i ,  sono ancora nu-
merose e, d'altra parte, la "rappresentativi tà" nei confronti  del le diverse situa-
zioni ambientali liguri, la vicinanza di istituti scientifici qualificati e la prossi-
ma ist i tuzione del parco marino fanno di questa regione un sito d'elezione per
le r icerche di ecologia marina. L' ist i tuzione del parco, in part icolare, r ichiede
un approfondimento del le conoscenze di ecologia descri t t iva per stabi l i re un
"inventario" delle emergenze naturalistiche; il loro confronto con Ie realtà so-
cio-economiche permetterà di definire adeguatamente le caratteristiche,
l'estensione ela zonazione del Darco stesso (Zarrnna et alii. 1986\.
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In quest'ottica, le conoscenze ecotipologiche sulla regione in esame posso-
no ritenersi soddisfacenti solo per quanto riguarda i fondi molli (biodetritici

esclusi) dove si sta superando la fase "descrittiva" per passare a studi sulle ca-
ratteristiche funzionali delle biocenosi presenti (Alnlnreru et alii, 1982,19851,
TuNrst e PEIRANo, 1986). Alcune r icerche funzional i  sono state compiute

anche relat ivamente ai popolamenti dei fondi rocciosi l i toral i , .ma l imitata-

mente ad alcuni aspetti particolari (Prsar.ro et alii, 1982): d'altra parte le co-
noscenze dei fondi rocciosi litorali, nonostante la loro notevole estensione in
questa zona, sono ancora estremamente carenti per quanto riguarda soprat-
tutto i popolamenti algali superficiali. Questi, unitamente al coralligeno, sono
tra i più ricchi, per varietà di specie e di esemplari, che l'ambiente sottomarino
mediterraneo possa offrire. Oltre che per il grande interesse scientifico, la loro

conoscenza è importante per la pesca e per le att ivi tà subacquee, che local-

mente rappresentano una voce importante del turismo e che fanno prevedere,
nell'ambito del costituendo parco di Portofino, una loro valorizzazione anche

di tipo economico (ad es. creazione di itinerari naturalistici subacquei).

Anche le conoscenze dei fondi rocciosi profondi ("rocce del largo" e "co-

ralli bianchi") andrebbero accresciute: i banchi madreporici profondi, in par-
ticolare, si estendono quasi ininterrottamente al largo del Tigullio e sono di

estrema importanza geologica (per la stabilizzazrone del pacco sedimentario
del la piattaforma) e per la pesca, oltre a presentare indubbio interesse scienti-

11CO.

Infine deve essere attirata l'attenzione sulla necessità di studiare le prate-
rie di Posidonia oceanica e di Cltmodocea nodosa. Come è noto, I'importanza di tali
praterie nell'economia degli ambienti litorali è enorme: producono elevate
quantità di ossigeno; costituiscono il rifugio, l'area di riproduzione ed accresci-
mento ed una sorgente di nutrimento per moltissime specie, sia di pesci sia di
invertebrati, anche di interesse commerciale; grazie alla presenza di vere radi-
ci e di rizomi, fissano i fondali, proteggendo le coste dall'erosione; esportano
grandi quantità di materia organica verso i fondi marini non vegetati,
contribuendo al sostentamento di catene alimentari che portano anche a spe-

cie eduli; rappresentano oasi di vita marina di grande interesse scientifico. Per
ì'insieme di questi motivi, la posidonia è dichiarata specie protetta dal Mi-

nistère de l'Environnement lungo le vicine coste francesi. Nel Tigullio alcune
ricerche sono state recentemente effettuate sulle praterie di Posidonia, mentre
non esistono informazioni sui prati di C7modocea: la loro mappatura quantitati-
va sarebbe di estremo interesse anche in relazione al l 'annoso problema del l 'e-
rosione del l i torale tra Chiavari e Sestr i  L. (OvolEr, l9l2; ConTTMIGLIA'
1979) e potrebbe offr ire alcuni elementi per sperimentazioni pi lota tese al la

valutazione del la possibi l i tà di impianto di posidonie.

Già nel suo celebre "Biologia marina", Isser ( i9lB) scriveva: <...  i l  biolo-
go danese Petersen ha fatto dei calcoli che meritano di essere ricordati. Tenen-

do conto della distribuzione dei campi di /ostera lungo le coste della Danimar-

ca e del numero di fogl ie novel le spuntate da ogni pianta, egl i  conclude che la

quanti tà di sostanza vegetale prodotta annualmente dal le Zostere (misurata

al lo stato asciutto) equivale a circa i l  quadruplo del la quanti tà di f ieno che in
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quel paese ogni anno si raccoglie. Sarebbe interessante ripetere gli stessi calcoli
per le Posidonie che disegnano lungo le nostre rive una cintura verdeggiante )).
A distanza di settant'anni, le nostre conoscenze sulle praterie sommerse del Ti-
gullio sono poco maggiori di quelle dei tempi dell'Issel e gli studi ch'egli solle-
citava sono ancora tutti da comoiere.
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RIASSUNTO

Questo tratto dell'arco costiero ligure presenta grande varietà di situazioni ambientali e so-
cio-economiche; nella zona, inoltre, è prevista I'istituzione di un parco marino. Dopo una breve
rassegna "storióa" delle ricerche ambientali ellettuate nell'area, in questo lavoro viene tentata
una caratterizzazione "ecotipologica" sulla base di informazioni relative al clima, all'idrologia,
alla geomorfologia costiera, alla sedimentologia ed alla bionomia bentica. Per quanto riguarda in
particolare quest'ultimo aspetto, viene îealizzato un inventario sistematico delle maggiori bioce-
nosi presenti sui fondali della regione (dall'infralitorale al batiale, con brevi cenni su sopra- e me-
solitorale) e viene discussa criticamente la loro ripartizione. Viene proposta una carta bionomica
d'insieme (scala l:30'000), compilata sulla base della letteratura e di nuove oservazioni, cui sono
aggiunte alcune considerazioni sui criteri e sui possibili sviluppi. Viene evidenziata la necessità di
ulteriori ricerche sui popolamenti dei fondi rocciosi, sia superficiali sia prolondi, e delle praterie di
ranerogame sommerse.

SUMMARY

This tract ofthe Ligurian coast exhibits a great variety ofenvironmental and socio-economic
situations; moreover, a marine park is going to be established in the zone. This paper gives a brief
"historical" review ofthe environmental researches done in this area, lollowed by an attempt of
"ecotypological" characterization based on existing data about climate, hydrology, coastal geo-
morphology, sedimentology and benthic bionomics. As this aspect is concerned in particular, the
major benthic biocoenoses lrom the inlralittoral to the bathyal zone are inventored and their
distribution is critically analyzed; a few notes on those ofthe supralittoral and midlittoral zones
are added. A summarizing biocoenotical map (scale l:30,000), based on literature data and new
observations, is proposed. Criteria and possible developments are discussed. The need offurther
studies is stressed, especially on the communities ofboth shallow and deep rocky bottoms and on
sea-grass meadows.
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